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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"…Per quanto essenziali possano essere i doni dell’esistenza,

non riusciranno mai ad eguagliare il sorriso di un bambino ..."

Romano Battaglia 

Cari Volontari,

siamo già alla metà di febbraio e, mentre le giornate si stanno allungando, i nostri 

appuntamenti si susseguono da un capo all’altro della provincia, incontrando anche nuove 

realtà associative. Mi piace incontrarvi nei vostri luoghi, guardarvi negli occhi, ascoltare il 

vostro pensiero per condividere le esperienze, progettare insieme e sognare nuove 

dimensioni che ci aprono la mente ed il cuore… ed in questa apertura il mio pensiero ritorna 

a Roma, all’incontro di CSVnet, al nostro rinnovato impegno che, con determinazione, vuole rispondere alle 

tante sollecitazioni che ci interrogano anche sul nostro futuro... un futuro che lascia spazio alle azioni, alle 

testimonianze, alla forza costruttiva della nostra presenza. Qui a Vicenza stiamo lavorando per l’Agorà della 

Solidarietà 2013 e, questa settimana, ci siamo incontrati con il gruppo di lavoro per programmare e creare 

contesti di vita da condividere insieme con la passione e la voglia di fare per “esserci”.

Un abbraccio, 

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Ecco alcune immagini dell'incontro di lavoro di mercoledì 13
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Pallastrada e nuovi volontari

Per domani il Centro di Servizio per il Volontariato di Vicenza ha organizzato la partita di Pallastrada
dalle 15 alle 16 nella piazza del Municipio a Valdagno. In caso di brutto tempo la partita si terrà presso
la Cittadella Sociale, sempre a Valdagno. L'evento è realizzato nell'ambito del progetto «VxV Volontari
per Valdagno» che ha coinvolto una trentina di nuovi volontari. La Pallastrada è un gioco inventato da
Stefano Benni nel suo libro «La compagnia dei Celestini» dove la fantasia è al potere e dove le regole
vengono sempre riscritte e reinterpretate dai giocatori (info www.csv-vicenza.org).
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MARANO

Raggio di sole
Nuove sfide
con musica
e poesie

Dopo le sfilate e gli spettacoli teatrali, le volontarie della onlus oncologica “Raggio  di sole” si presentano

nuovamente al pubblico con una nuova iniziativa, una serata di musica e di riflessione ospitata stasera, alle

20.30, alĺ Auditorium di Marano.

L´evento, patrocinato dalĺ Amministrazione comunale, sarà ĺ occasione per presentare il libro “Tracce, tratti,

intrecci”, una raccolta di poesie intime e personali, che racchiudono la grande forza con cui queste donne

affrontano ogni giorno.

Una festa-spettacolo che, grazie alla collaborazione delĺ associazione thienese “Oltrè”, coinvolgerà il pubblico

con musiche, danze e una mostra d´arte, e permetterà alle donne del “Raggio di sole” di raccogliere fondi per

i loro ambiziosi progetti. Il primo riguarda il rinnovo delle postazioni di cui è dotato il reparto di oncologia

delĺ ospedale  unico  Alto  vicentino,  per  dotarle  di  monitor  tv,  radio,  collegamento  internet.  La  seconda

iniziativa delĺ associazione maranese, fondata nel 1996 da Lucia Trecco, riguarda il potenziamento  dello

sportello di ascolto psicologico, attivato nella sede della onlus di via San Lorenzo 40 a Marano. A.D.I.

COPYRIGH



L´intervento  di  Elisa  Benatello  con  la

delegazione della Fidas. F.B.
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SOSSANO. I donatori di sangue offrono un contributo alla società

La Fidas in aiuto al volley giovanile

Sport  e  solidarietà  si  sono  intrecciati  al  palasport  sossanese  in

occasione  della  festa  provinciale  del  minivolley  che  ha  visto

protagonisti un centinaio di atleti nati tra il 2002 e 2004 delle società

Volley  Sossano-Pojana,  Trissino,  Castellana,  Volley  Noventa  e

Creazzo. In apertura il presidente della zona 10 della Fidas Vicenza

Alessandro  Romagna ha donato  un contributo  in denaro  al settore

giovanile del Volley Basso  Vicentino  per «favorire lo  sviluppo  dello

sport e diffondere ĺ importanza sociale della donazione di sangue».

Elisa  Benatello,  23  anni,  ha  ripercorso  la  propria  esperienza  di

donatrice di midollo osseo, consentendo di curare un bambino di tre

anni affettatto da una forma di leucemia acuta: «Avevo qualche timore, ma ho deciso di compiere questo

gesto che mi ha consentito di acquisire un fratellino, anche se sconosciuto». F.B.
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MAROSTICA. In marzo ĺ assemblea

Donazione e solidarietà
L´Aido in prima linea

In preparazione delĺ assemblea annuale, in programma in marzo, il presidente delĺ Aido di Marostica Lino Dal

Maso fa il punto su un anno di attività del sodalizio che in città è attivo dal 1979 e conta 1100 soci. Varie le

attività realizzate dalĺ associazione nel 2012 per promuovere i valori della donazione.

Tra queste la Festa della rosa, la partecipazione alla Giornata della solidarietà, incontri informativi con i gruppi

Fidas e Admo.

L´iniziativa più significativa è stata "Donazione e solidarietà", allietata dal coro Gospel Note in blu e che ha

visto la partecipazione di oltre 400 persone. Alĺ incontro, sono intervenuti il presidente provinciale Aido Bruno

Zamberlan, il presidente provinciale Fidas Mariano Morbin e i rappresentanti delĺ Ulss 3 Armanda Diamantini

del Centro trasfusionale e Chiara Giurgevich delĺ Unità trapianti.Nel corso della serata sono state raccontare

alcune toccanti esperienze dirette. I programmi per il 2013 verranno presentati in occasione della prossima

assemblea.I.A.
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VOLONTARIATO. Avis

Sono ben 95
i nuovi donatori
di sangue

Lucio Zonta

Sorta nel luglio del 2011, la sezione Avis (Associazione volontari italiani sangue) di Santa Croce ha raggiunto

un consistente numero di iscritti, oltre 300. Del gruppo fanno parte anche circa trenta, tra medici e infermieri,

tutti volontari.

Il 2012 è risultato un anno intenso. Le donazioni sono state ben 364, con 95 soci che per la prima volta hanno

donato il sangue.

È tempo di tracciare un bilancio per ĺ associazione. Per questo è stata programmata la prima assemblea dei

soci  per domani  alle 17,30 nelĺ aula magna delĺ ospedale San Bassiano. «La speranza del direttivo  - ha

osservato in una nota Giuseppe Zarpellon, presidente del gruppo - è di incrementare il numero degli iscritti e

di sensibilizzare ĺ opinione pubblica, in particolare i giovani, sul tema della donazione. È importante inoltre

anche a mo´ di esempio la partecipazione basata sul volontariato».

«Il gruppo s´è allargato molto in breve tempo - aggiunge il presidente - grazie alĺ opera dei componenti dei

direttivo,  di  collaboratori  anche  non soci,  della  direzione  generale  delĺ Ulss,  della  dottoressa  Armanda

Diamantini, responsabile del servizio trasfusionale».
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ROSÀ. Sabato “A spasso con la Multiplia”

Spettacolo teatrale
per parlare di sclerosi

Mario Baggio

Il gruppo  Young delĺ Associazione italiana sclerosi multipla, sezione di Vicenza, che ha sede a Rosà, ha

organizzato uno spettacolo a scopo di beneficenza.

L´appuntamento è previsto per sabato, a partire dalle 20,30, nella palestra di Torri di Arcugnano.

Tema della serata, “A spasso con la multipla”, opera di Mario Palmieri. La narrazione del libro, da parte dello

stesso autore, sarà accompagnata da musica rock che vedrà protagonisti alcuni giovani musicisti.

Il libro racconta la storia di un giovane ammalato di Aism che si trova a dover affrontare, giorno per giorno, le

conseguenze di questa malattia invalidante, riuscendo a superare le difficoltà che ne derivano. A supporto

della narrazione del libro, Barbara Berengo presenterà poesie scritte da Stefano Pieropan, protagonista del

libro. L´ingresso nella palestra di Torri di Arcugnano è a offerta libera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARCUGNANO

Il “viaggio”
con la sclerosi
in un libro
che si fa teatro

Stefano Pieropan ha 28 anni e vive a Schio. Da cinque anni ha scoperto di essere affetto da sclerosi multipla.

E ha voluto raccontare la sua storia in un libro “A spasso con la multipla”, diventato anche uno spettacolo

teatrale. Sabato alle 20.30 la rappresentazione con ĺ attore Mario Palmieri farà tappa ad Arcugnano, nella

palestra di  Torri,  portato  in scena dal gruppo  Young delĺ Associazione Italiana Sclerosi  Multipla,  sezione

provinciale di Vicenza, in collaborazione con il Comune di Arcugnano. Uno spettacolo, accompagnato dalla

lettura di poesie con Barbara Berengo, per far conoscere la malattia e capire come affrontarla giorno dopo

giorno.  «La  sclerosi  multipla  colpisce  soprattutto  i  giovani,  tra  i  18  e  i  35  anni,  e  ĺ età  in  cui  viene

diagnosticata si sta ulteriormente abbassando, e le donne, il rapporto è di 4 a 1 - spiega Angelo Fincato del

consiglio  direttivo  della  sezione  provinciale  di  Vicenza  delĺ AISM,  anche  lui  colpito  dalla  sclerosi  -  nel

Vicentino sono oltre 1200 i malati che fanno riferimento alla nostra associazione. Un numero decisamente

alto. La sclerosi multipla colpisce il sistema nervoso centrale ma lascia integro  il cervello. Lo  spettacolo,

raccontando ĺ esperienza di un malato, vuol dire a chi è colpito dalla patologia che può essere attivo nella

società». L.N.



Un  incontro  promosso  dagli  “Amici  dei

musei”| Oscar Ganzina
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ASSOCIAZIONI. Stasera s´inaugura la rassegna “Arte concettuale”

“Amici dei musei” un 2013
fra mostre, viaggi, incontri

Inizia  stasera  alle  18,  con ĺ inaugurazione  a  Palazzo  Sturm  della

mostra  “Arte  concettuale”,  il  2013  degli  Amici  dei  musei  e  dei

monumenti di Bassano.

Sarà  un´annata  importante,  come  sottolinea  il  presidente

delĺ associazione Oscar Ganzina, con anniversari particolari: in ottobre

il centenario  della  nascita del baritono  Tito  Gobbi  ;  in dicembre,  il

decennale  della  scomparsa  di  Adriano  Mariuz,  storico  delĺ arte  e

studioso di Tiepolo e, a ridosso della fine delĺ anno i cinquant´anni di

fondazione degli “Amici dei musei”. Tre appuntamenti che il sodalizio

culturale  si  sta  preparando  a  celebrare.  In  autunno  con  la

partecipazione  al  concerto  in  onore  di  Gobbi  organizzato

dalĺ associazione “Amici  della Musica” e con ĺ intitolazione a Gobbi

delĺ attuale piazzetta Delle Poste in via Verci; in inverno con una tavola

rotonda dedicata a Mariuz e con un notiziario speciale e degli incontri

che ripercorreranno il mezzo secolo di vita delĺ associazione.

Nel frattempo, è stato stilato anche il calendario delle iniziative per i

primi  sei  mesi.  Dopo  ĺ inaugurazione  odierna,  il  secondo

appuntamento delĺ anno è fissato per venerdì 22 alle 16.30 a Palazzo

Sturm con lo storico Nico Stringa che si occuperà del collezionismo

degli anni ´60 e ´70 e, due ore più tardi, in museo per ĺ inaugurazione

della mostra “Bruno Pedrosa.Presagi”. Ancora una mostra, il 2 marzo

alle 17 in museo: “Artemisia. Una donna pittrice nella Napoli del ´600”,

seguita il giorno  successivo  nel salone dalpontiano  del museo  dalla

conferenza  “Pietro  Bembo  e  ĺ invenzione  del  Rinascimento”  dello

studioso  Davide Gasparotto. L´8 del mese, ancora al museo, visite

gratuite alla mostra dedicata ad Artemisia, riservate alle donne.

Il  14  marzo,  ĺ associazione  parteciperà  a  palazzo  Sturm  alla

presentazione  del  restauro  di  due  maioliche  della  manifattura

Antonibon. Tre giorni più tardi è in programma un viaggio a Udine e Passariano; il 23 del mese in museo la

conferenza “Giuseppe de Nittis e ĺ impressionismo  francese”.  Il 6 aprile,  a chiusura della prima parte di

calendario, gli Amici dei musei saranno a Padova a visitare le mostre dedicate a Bembo e a Giuseppe De

Nittis. In calendario poi una visita al teatro Alla Scala di Milano, la Giornata dei musei e un viaggio in Valle

d´Aosta e Savoia.L.P.
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Solidarietà al Montagna
Il ricavato ai “Dr. Clown”

La solidarietà  entra  alĺ istituto  Montagna.  Tra  dicembre  e  gennaio  un gruppo  di  studenti  e  studentesse

delĺ istituto professionale di stradella Mora sotto la guida delle insegnanti Maura Bove, Emanuela Martinello e

Giuseppina Marchese ha realizzato alcuni centro tavola floreali che sono stati messi in vendita (contributo

libero) grazie al Comitato genitori che ha fatto da tramite a queste iniziative di beneficenza. Il ricavato è stato

infatti devoluto per volere dei ragazzi alĺ associazione “Dottor Clown Vicenza onlus” costituita da volontari

che prestano  la loro  opera gratuitamente negli  ospedali  di  Vicenza, Arzignano  e Noventa Vicentina. «Gli

studenti  delle  classi  seconde  delĺ indirizzo  Servizi  socio-sanitari  hanno  inoltre  seguito  un  percorso  di

formazione  sulla  “terapia  del  sorriso”  gestito  dal  dottor  Evaristo  Arnaldi  –  fa  sapere  Daniele  Fattori,

insegnante del Montagna - e dopo aver acquisito le competenze necessarie hanno partecipato al tirocinio in

ospedale, verificando ĺ enorme importanza di portare un sorriso ai piccoli e grandi pazienti ricoverati». I fondi

ricavati dalle vendita degli oggetti sono stati consegnati alĺ Associazione e serviranno per finanziare i corsi

per la formazione dei futuri  dottor clown, aperti  su base di volontariato  e organizzati  dalla stessa Onlus.

AN.MA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOLONTARIATO. Organizzati dai Soccoritori

Al S. Bassiano le lezioni
di primo soccorso

Inizia martedì 5 marzo alle 20, nelĺ aula magna del S. Bassiano, il corso di primo soccorso promosso dalla

sezione cittadina delĺ Associazione italiana soccorritori.Il corso, aperto a tutti i maggiorenni, si articola in dieci

lezioni, ognuna di due ore e mezzo, e sarà tenuto da medici e infermieri del pronto soccorso cittadino. A

conclusione del percorso  è previsto  un esame in due prove, teorica e pratica, il superamento  delle quali

permetterà ai partecipanti di ottenere il diploma di soccorritore.

«L´associazione - spiega il responsabile dei corsi di primo soccorso, Giuseppe Sciessere - è cresciuta negli

ultimi  anni  e ora conta oltre trecento  iscritti.  Le nostre attività  si  dividono  prevalentemente tra il  pronto

soccorso, dove prestiamo quotidianamente supporto  al personale medico  e infermieristico, le scuole e i

luoghi in cui si svolgono competizioni sportive, dove siamo presenti a richiesta degli interessati. In particolare

con gli studenti ĺ associazione promuove iniziative legate alĺ abc del primo soccorso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Le volontarie del Centro aiuto alla vita di

Dueville-Vivaro. G.A.
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DUEVILLE. Due anni intensi per le volontarie che vivono di donazioni

Centinaia di richieste

al Centro aiuto alla vita

Giulia Armeni

Il sogno adesso è trovare 100 mila euro per creare una casa di accoglienza per mamme e bambini

Scatoloni traboccanti  di  giocattoli, pile di  abitini, pacchi di  pannolini,

chili di latte in polvere e omogeneizzati; e poi una stanza per ĺ ascolto,

mani amorevoli che accudiscono bambini, sorrisi e parole di conforto.

Ogni giorno, da quasi  due anni, il Centro  aiuto  alla vita di  Dueville-

Vivaro è il punto di riferimento per tante, troppe mamme e famiglie in

difficoltà, che si rivolgono alle sette socie fondatrici e alle 36 attive per

necessità legata gravidanza e maternità. Un porto  sicuro  allestito  in

una  stanza  in  via  degli  Alpini  26,  nato  dopo  il  1978,  anno  di

approvazione della legge sulĺ aborto.

«In realtà noi non combattiamo ĺ aborto - chiarisce la presidente Maria

Enrica Crea, nel 2008 al centro delle cronache per una polemica con

ĺ ospedale di Thiene, che voleva impedirle di seppellire il figlio perso

alla terza settimana - vogliamo  solo  aiutare le mamme e dare una

possibilità a chi si trova in difficoltà».

Ogni martedì vengono distribuiti vestiti, carrozzine, biberon e accessori per neonato, ma spesso ci si trova a

dover offrire anche cibo e generi di prima necessità: «In questi due anni abbiamo aiutato centinaia di famiglie,

80 nel 2012 e, complice la crisi, la nostra attività spesso va oltre ĺ aiuto alle mamme».

Tanti  i  casi  di  povertà che si  presentano  alle volontarie,  come la famiglia straniera senza elettricità,  cui

venivano regalate bombole di gas o i coniugi costretti a lavarsi nelle fontane per mancanza di acqua corrente.

«Le persone ci chiedono davvero di tutto, cibo, medicine, aiuto per fare i documenti e persino un lavoro. Noi

facciamo il possibile, creando un passaparola ed una rete di contatti».

Privo di finanziamenti, fatta eccezione per ĺ usufrutto dei locali concessi dal Comune, il centro sopravvive

grazie a donazioni e offerte, sulle quali le fondatrici contano anche per un altro progetto in cantiere, ĺ apertura

di una casa d´accoglienza per mamme e bambini in difficoltà, individuata nel villino Colpi-Salvetti a Povolaro,

per la cui sistemazione servirebbero circa 100 mila euro. Per guadagnare qualcosa, soprattutto da quando le

richieste  hanno  cominciato  ad arrivare  anche dai  paesi  vicini,  nel centro  vengono  realizzate  e  vendute

bomboniere, torte e accessori per bimbi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



L´inaugurazione  della  nuova  sede

dell´Associazione San Bassiano

domenica 17 febbraio 2013 – BASSANO – Pagina 45

CERIMONIA. È stata inaugurata ieri a San Giuseppe di Cassola la sede delĺ associazione oncologica

Una nuova casa per la “San Bassiano”

È  stata  inaugurata  ieri  mattina  la  nuova  sede  delĺ Associazione

oncologica San Bassiano i cui volontari aiutano gli ammalati di tumore

che non hanno alle spalle una famiglia o  che si  trovano in difficoltà

economiche.

La spaziosa sede, ubicata al civico 61 di via Calibri a San Giuseppe di

Cassola,  è stata messa a disposizione dalla proprietaria  dei  locali,

Laura Celi, lei stessa volontaria.

Alĺ inaugurazione  erano  presenti  i  vertici  delĺ associazione,  con  il

presidente Giovanni Scalco, il vicepresidente Gianni Celi, i consiglieri

Dina Faoro, Vincenzo Candiani e Edoardo Meneghetti. Numerose le

autorità, con il vicesindaco  di  Cassola Egisto  Miotti,  ĺ assessore al

sociale  di  Bassano  Lorenza Breda,  ĺ on.  Manuela Lanzarin e  Dino

Secco. Per ĺ Ulss 3 hanno presenziato Cristina Beltramello e Francesca Busa.

Il presidente Scalco ha illustrato  le finalità delĺ associazione e la psicologa Elena Pasquin, che opera per

conto della stessa onlus, ha presentato le iniziative di supporto agli ammalati, che si sviluppano anche con

attività  di  carattere  sportivo.  Con la  nuova  sede  i  volontari  potranno  sviluppare  programmi  anche  di

formazione con la collaborazione di una psicologa delĺ Ulss, Samantha Serpentini. Verranno organizzati corsi

di formazione e di prevenzione.

La San Bassiano attualmente segue una ventina di pazienti, alcuni dei quali sono ricoverati alĺ hospice Casa

Gerosa, senza però sovrapporsi alĺ attività delĺ Associazione Mai Soli, che segue gli ammalati di tumore con

un diverso percorso di assistenza.L.Z.
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Bassano e dintorni

Più vicini ai malati
con la nuova sede

SAN GIUSEPPE L’inaugurazione il corrente sabato alle ore 11

I “presidi culturali”
creano indotto
e senso di benessere

BASSANO I risultati dell’indagine su Operaestate

L’Associazione Oncologica San
Bassiano-Onlus, da tempo impe-
gnata nell’aiuto ai malati oncolo-
gici e alle loro famiglie,
inaugurerà il corrente sabato alle
11 la nuova sede. Situata in via
Calibri 61/A a San Giuseppe di
Cassola, la nuova sede vuole rap-
presentare un punto di riferi-
mento per tutti coloro che stanno
attraversando il difficile mo-
mento della malattia oncologica:
dal 2009, infatti, l’Associazione
Oncologica San Bassiano-Onlus,
con la presenza di un gruppo cre-
scente di volontari, si dedica con
impegno a quanti, malati di tu-
more, hanno bisogno di una pa-
rola buona e di un aiuto concreto.

La nuovissima e spaziosa strut-
tura è stata messa a disposizione
gratuitamente da una delle vo-
lontarie dell’associazione stessa,
arredata e resa operativa grazie
al contributo di numerosi privati

cittadini e del Comune di Cas-
sola.  Il taglio del nastro sarà ef-
fettuato dal Presidente
dell’associazione, Giovanni
Scalco, accompagnato dalle auto-
rità sanitarie, amministrative e
politiche  del territorio, invitate
alla cerimonia.

«La nuova sede - spiegano i re-
sponsabili dell’associazione in
una nota inviata alla stampa -
vuole essere, quindi, un punto di
riferimento e di ascolto per pa-
zienti e familiari, nonché per co-
loro che vogliano collaborare a
vario titolo con l’associazione.
Inoltre, essa si configura come
spazio di promozione della salute
e di formazione, nel quale si svol-
geranno diverse attività, alcune
delle quali volte alla divulgazione
di un corretto stile di vita e di una
sana alimentazione, con partico-
lare attenzione al ben-essere dei
malati oncologici».

All’inaugurazione sono invitati
tutti i cittadini che vogliano con-
dividere questo importante mo-
mento e vogliano informarsi sulle
numerose iniziative e possibilità
che l’Associazione Oncologica
San Bassiano-Onlus offre gratui-
tamente a tutti coloro che stanno
affrontando la malattia oncolo-
gica. Per qualsiasi informazione,
telefonare al 342.0488022 oppure
scrivere a assoncologicasanbas-
siano@gmail.com.

Circa 950mila euro di investi-
mento (951.350, per essere pre-
cisi) e un impatto economico da
3,5 milioni di euro. Sono numeri
che sanciscono il “valore” non solo
economico di Operaestate Festi-
val. La fondazione “Fitzcarraldo”
di Torino ha condotto un’indagine
in stile “anglosassone”, misurando
la ricaduta economica e socio-cul-
turale della manifestazione estiva
nata a Bassano ma che, nel corso
degli anni, ha coinvolto una qua-
rantina di Comuni “Città palcosce-
nico” del Veneto.

Da un punto di vista metodolo-
gico l’“economia aggiuntiva” gene-
rata dal festival è stata calcolata
sui flussi di spesa derivanti dall’ac-
quisto di beni, servizi, forniture e
know-how per la realizzazione
della manifestazione, e dalle spese
sostenute sul territorio dai fre-
quentatori del festival, oltre che
dagli artisti e dagli operatori pre-
senti durante l’evento. Nello spe-
cifico sono state rilevate e
considerate le spese per alberghi
e Bed&Breakfast, quelle relative a
ristoranti e caffetterie, e le spese
per lo shopping e il tempo libero.
L’economia addizionale diretta, ge-
nerata dall’evento è pari a circa
1,93 miloni di euro, mentre l’im-
patto economico stimabile totale
(come effetti diretti, indiretti e in-
dotti), è calcolato in un range che
varia tra i 2,7 e i 3,5 milioni di euro.

Ma l’impatto economico non è
stato l’unico ad essere preso in
considerazione dall’indagine. Sono
stati rilevati positivi anche gli ef-
fetti dei numerosi “presidi” di na-
tura culturale (347 spettacoli in 67
sedi diverse). Le presenze regi-
strate nell’ultima edizione sono
state 115.600 (età media 43 anni),
di cui 78mila nell’area di Bassano.
Il 40% del pubblico frequenta il
Festval da almeno 7 anni, mentre
il 73% dei residenti di Bassano vi
ha partecipato almeno una volta.
Infine, il 91,6% dei residenti con-
corda che il Festival dà prestigio
alla città e al territorio; circa un in-
tervistato su tre dichiara di essersi
avvicinato al mondo dello spetta-
colo e di avere scoperto il teatro e
la danza contemporanea grazie a
Operaestate. E questo è l’indotto
più importante.

Pubblico giovane a Operaestate

NOTIZIE FLASH

BASSANO
Incontro con il custode
di Terra Santa

Sabato 16 febbraio alle ore 16, la
libreria Cedis di Bassano (via J.
Da Ponte, 41) ospiterà fra Pier-
battista Pizzaballa, Custode di
Terra Santa, per un incontro su
“Dialogo interreligioso in Terra
Santa. Comunità cristiane tra
profezia e testimonianza”.

MAROSTICA
Domenica pomeriggio
jazz a San Marco

La corrente domenica 17 feb-
braio alle 18 nell’ex chiesetta
San Marco di Marostica, per la
rassegna “I concerti della do-
menica” si esibirà il jazz ensem-
ble Steffani, composto dagli
allievi del Conservatorio di Ca-
stelfranco Veneto, diretti dal
maestro Gianluca Carollo. In-
gresso libero. (m.s.)

I nuovi locali

dell’associazione

oncologica

San Bassiano

si trovano

in via Calibri
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BOLZANO V. Il provvedimento è stato preso di recente dopo i ripetuti furti segnalati al mercato settimanale

Carabinieri volontari contro i borseggi

Tommasino Giaretta

Il Comune punta sempre più sul volontariato per fornire a costo zero servizi alla cittadinanza sulla base delle

richieste pervenute dagli stessicittadini.

L´Amministrazione comunale ha sottoscritto e approvato in Consiglio comunale una convenzione con il 75°

nucleo  protezione civile  della  Sezione nazionale  carabinieri  di  Vicenza con la  quale  i  volontari  si  sono

impegnati a garantire un servizio di vigilanza sul territorio.

L´obiettivo principale, dopo le segnalazioni di furti, è quello di prevenire borseggi e furti nelle auto in sosta.

Due volontari saranno presenti per tre ore al mercato settimanale del giovedì mattina in piazzale Oppi.

Sulla base di altre segnalazioni inoltrate dai cittadini, due volontari vigileranno il parco di piazzale Oppi due

volte al mese per tre ore al giorno per garantire sorveglianza agli utenti, un maggiore decoro e il rispetto della

rimozione delle deiezione dei cani alĺ esterno delĺ area.

I volontari saranno d´ora in avanti presenti anche alle riunioni del Consiglio comunale per dieci assemblee

annue dalle 20.30 alle 24.

In questo  progetto  di  sorveglianza  avrà  parte  attiva  anche  la  184esima  sezione  nazionale  carabinieri

presieduta  da Leonisio  Brusaporco,  che accomuna settanta  soci  in coabitazione fra  Bolzano  e  Quinto

Vicentino.

In cambio ĺ Amministrazione comunale ha concesso una sede nella Casa delle associazioni in via Roma, che

sarà aperta ogni secondo giovedì del mese dalle 20.30 alle 22, anche a simpatizzanti per condividere un

momento di dialogo e di confronto con tutta la cittadinanza su temi che coinvolgono un po´ tutti.
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MONTECCHIO/2

Nuova sede
per il centro anziani
e per gli Alpini

Una  nuova  sede  per  il  centro  anziani  di  San Pietro  e  per  il  gruppo  Alpini  di  Montecchio.  Dopo  la

riqualificazione delĺ ex scuola in via San Pio  X, ribattezzata “cittadella delle associazioni”, nello  stabile da

sabato  si  aggiungeranno  altri  due gruppi  che fino  a poco  tempo  fa avevano  la sede nella  ex caserma

carabinieri  in corso  Matteotti.  L´inaugurazione dei nuovi locali  è prevista domani  alle 14.30. «Per quanto

riguarda la riqualificazione dello stabile di via Pio X - spiega ĺ assessore ai lavori pubblici Gianfranco Trapula

-, abbiamo concluso la terza fase di ristrutturazione. La prima fase ha permesso ĺ insediamento della banda

Ceccato e della scuola della musica. Con la seconda sono stati sistemati le aule e i servizi per le associazioni

di volontariato. La spesa complessiva è stata di circa 180 mila euro, di cui 51 mila finanziati dalla Regione».

Le opere  hanno  interessato  il  rifacimento  dei  servizi  igienici,  la  realizzazione di  nuovi  divisori  interni  e

rivestimenti murali, nuove porte, nuovi intonaci e il rifacimento degli impianti elettrico e termoidraulici; il tutto

eseguito grazie al contributo dei dipendenti comunali e dei lavoratori socialmente utili. A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Alpini verso un altro raduno nazionale?
Alle porte del rinnovo del direttivo della sezione di Vicenza, si lavora anche sulla possibile
organizzazione dell'evento principe che ritornerebbe dopo 22 anni dall'ultima volta

 

(g. ar.)- La sezione ANA di Vicenza, una delle prime quattro in Italia, si prepara ad un doppio momento

molto importante per la sua vita: da una parte l’imminenza della tornata elettorale interna che dovrà

stabilire chi sostituirà alla presidenza Giuseppe Galvanin, presidente per tre mandati e quindi reduce da

nove anni di forte impegno personale, mentre dall’altra c’è la prospettiva assolutamente concreta di

riproporre dopo vent’anni Vicenza come sede della adunata nazionale delle Penne Nere. Entrambi gli

appuntamenti sono ovviamente importanti e come d’uso gli Alpini li stanno preparando senza clamori, con

la riservatezza che li contraddistingue e quindi con il massimo impegno. Sono i numeri a descrivere

pienamente la consistenza della sezione di Vicenza che rappresenta quanto ad iscritti alpini e ad amici

degli alpini qualcosa come il dieci per cento del totale delle Penne Nere in Italia. Numeri molto importanti,

quindi, che parlano di 17mila alpini iscritti a cui si debbo debbono sommare i tremila amici, per un totale di

20mila unità complessive che gravitano solo sulla sezione di Vicenza che racchiude complessivamente

altre cinque sezioni in provincia da Valdagno a Marostica, ecc. La forza complessiva della sezione,

statisticamente parlando, è formata quindi da 136 gruppi più 22 squadre di protezione civile che possono

contare su 600 volontari. Ultima delle voci di organico, quella dello sport dove gli alpini si ritrovano in

attività con almeno 70 atleti in discipline specifiche che vanno dalla marcia in montagna allo sci, dallo

ski-roll al tirassegno. Completa il quadro la fanfare della sezione forte di quaranta elementi.

Detto tutto questo si capisce anche

perché l'impegno profondo degli alpini

ha la possibilità di svilupparsi come

1 di 2 18/02/2013 10.48



continua »

in effetti avviene a tutto campo

coinvolgendo il settore sociale in

modo completo e assicurando alla

comunità, quando e come si rende

necessario, tutto l'appoggio

volontario possibile. Non è un caso

se nei luoghi più provati da catastrofi

naturali come terremoti o alluvioni tra

le primissime presenze per

tempestività e capacità organizzativa

sono proprio quelle degli alpini i quali

sempre e comunque sono in grado non solo di intervenire e di portare aiuto, ma anche di rappresentare un

forte nucleo di soccorso completamente autosufficiente,o che non va quindi a pesare sulla organizzazione

generale dei soccorsi nel momento cruciale delle primissime ore.

Abbiamo detto all'inizio della doppia attenzione che questo particolare momento richiama da parte degli

alpini di Vicenza; c'è il rinnovo istituzionale delle cariche del direttivo con la nomina del nuovo presidente,

ma c'è anche sullo sfondo il lavoro che si sta facendo per riportare a Vicenza la adunata nazionale (prima

ed ultima volta in città nel 1991). La parte che riguarda le elezioni coinvolge naturalmente il ruolo del

presidente uscente, Giuseppe Galvanin, alla guida della sezione per tre mandati consecutivi ed oggi pronto

a passare la mano dopo aver sottolineato il lavoro di questi ultimi nove anni. La successione di

responsabilità nelle sezioni alpine non è da sempre considerato un problema, esistono regole scritte e

altre regole di pura sobrietà che guidano normalmente questi momenti di trasferimento degli incarichi senza

che mai si sia verificato alcun inconveniente dovuto a prese di posizione meno che corrette da parte di

qualcuno. Ma, come abbiamo detto, c'è proprio coincidente in questo momento la preparazione

dell'operazione adunata nazionale che richiede un notevole sforzo sul doppio binario prima

dell'affermazione in sede nazionale di questa decisione che riguarda Vicenza e poi nella fase successiva

tutto il grandissimo problema dell'organizzazione che dovrà essere affrontato. Quali siano le prospettive

sia in tema di rinnovo istituzionale del direttivo, sia della possibilità di riportare a Vicenza l’adunata

nazionale, In Piazza lo ha discusso con Giuseppe Galvanin, presidente uscente della sezione ANA di

Vicenza. Assieme a lui dovevano esserci Silvano Spiller, Luciano Cherobin ed Enzo Paolo Simonelli i tre

candidati alla prossima presidenza, ma gli ultimi due hanno deciso all’ultimo momento di non presentarsi

mentre Silvano Spiller ha da parte sua rinunciato per evitare di ritrovarsi unico tra i candidati a parlare di

una campagna elettorale che non ha certo i caratteri politici. E questa posizione di Spiller non abbiamo

avuto difficoltà a comprenderla molto bene…
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Alpini verso un altro raduno nazionale?
 

Alla vigilia del 28 febbraio, quando ci saranno le elezioni per il nuovo direttivo e con la prospettiva

di un nuovo ritorno a Vicenza dell’adunata nazionale, che cosa ci dice?

Vicenza come sezione sé stante è la quarta d’Italia ma è sicuramente la provincia più alpina d’Italia visto

che ha cinque sezioni con Valdagno Marostica Bassano e Asiago. È un appuntamento importante anche

perché c’è proprio la prospettiva dell’adunata nazionale che per noi è un grande avvenimento. Stiamo

aspettando che il consiglio nazionale di Milano ci dica sì: abbiamo fatto la richiesta per avere l’adunata nel

2016 che è il centenario della Strafe expedition la quale ebbe proprio qui attorno a noi il momento cruciale

dal quale poi si passò alla fase finale della guerra e alla vittoria. A questo appuntamento con l’adunata si

aggiungono i 150anni dalla consegna della medaglia d‘oro a Vicenza per i fatti del 1848.

Gli alpini li incontriamo costantemente dappertutto anche e soprattutto dove ci sono momenti

difficili per la gente: quando ci sono gli alpini a dare una mano i risultati si vedono.

Con la nostra protezione civile c’è la prassi che quando una squadra si muove deve avere almeno 36 ore

di autonomia piena, deve potersi mantenere e alloggiare senza pesare sul posto dove si va a portare

aiuto. Poi viene la fase di approfondimento con altro, da strutture a uomini in più. Ma la partenza è sempre

assolutamente accuratissima per avere il primo risultato certo: dare da mangiare alla gente e trovarle un

posto dove dormire. Anche in Abruzzo è successo così e lì siamo restati un anno, per dire che non ce ne

andiamo alla svelta come capita per tante associazioni.

La vostra è stata una ispirazione diretta a quella che doveva diventare ed è diventata negli anni la

protezione civile nazionale.

Difatti l’idea di creare la protezione civile è nata in Friuli: guardando gli alpini il commissario Zamberletti ha

pensato che quel sistema fosse indispensabile e andasse ricreato di sana pianta come organizzazione

dello Stato, perché fino a quel momento era un metodo di lavoro che apparteneva solo agli alpini, capaci di

interventi rapidissimi per aiutare e poi subito dopo anche per ricostruire. Non per niente in Friuli sono

venuti da tutto il mondo a vedere come era stato possibile rifare così bene e così rapidamente paesi e

infrastrutture varie.



alpini ebbero un riconoscimento non proprio

secondario perché il loro aiuto in denaro non arrivò

allo Stato italiano ma…

È vero, gli USA vollero consegnare agli alpini i

33miliairdi di dollari per la ricostruzione in Friuli ad

evitare che i fondi andassero dispersi. Dopo aver

lavorato tanto bene allora, la nostra protezione civile è

diventata all’occorrenza una entità gestita dal governo

ed ha un comitato nazionale che racchiude tutte le forze

con però sempre un rappresentante degli alpini inserito.

Noi abbiamo 600 volontari per 22 squadre che fanno

protezione civile con gruppi specialistici come il

sanitario che è importante a livello nazionale, come

quello delle trasmissioni o quello cinofilo, tutti in grado di

intervenire dovunque. In più dovremmo trovare tra poco la nostra sede di logistica e operativa a Laghetto

dove il Sindaco di Vicenza ci ha promesso di darci un capannone da 2500 metri quadri che servirà per

deposito e base di operazioni e quartiere generale in caso di bisogno. Dal foro boario siamo stati sfrattati

per cui questa soluzione è davvero utile, sarà una sede all’interno del centro di sicurezza; lì porteremo

tutto, compresi gli uffici e la colonna mobile che coinvolge tutte le sezioni alpine del Triveneto.

Esiste ancora il pizzico di retorica che qualcuno vuole appiccicarvi ogni tanto oppure è un fatto

superato?

Cosa vuole, qualcuno ci dipinge ancora col bottiglione in mano, ma naturalmente siamo occupati in altre

cose. Il nostro stare assieme è una virtù, non un vizio, e comunque chi ci vuole bene lo sa benissimo chi

siamo e che cosa facciamo. Non abbiamo preoccupazioni di questo genere. La protezione civile è il nostro

esercito di punta, ma ci sono anche tutti i gruppi alpini che nei loro paesi sono a disposizione di tutti dal

Comune alle scuole: chi ne ha bisogno viene da noi che non siamo i più importanti, ma abbiamo intanto il

pregio di esserci e l’altro pregio di dire sempre di sì. In sezione vengono continuamente persone a

chiedere aiuto, magari sono volontari e di associazioni benefiche. Abbiamo sempre aiutato tutti.

A proposito delle associazioni, come vi aiuta essere in una provincia dove il volontariato ha

numeri addirittura imponenti?

Col fatto che il supporto umano non è mai finito. I nostri 600 volontari di protezione civile ne hanno

altrettanti alle spalle pronti a fare lo stesso loro lavoro o ad intervenire in aiuto.

Complicato fare il presidente?

Sì, quando gli uomini vanno fuori debbono usare tutti i dispositivi di protezione individuale e i termini della

sicurezza. Il presidente è responsabile di tutto, in fatto civile e penale. Ecco quindi che si tratta di un ruolo

molto dispendioso che però ho ricoperto con grande convinzione anche se con grande fatica.

Ma voi fate proprio tutto per la sicurezza o vi può umanamente capitare di distrarvi in qualche

occasione?

Il più possibile lo facciamo, questo è certo, ma naturalmente qualcosa sfugge sempre e per questo

abbiamo anche preso una multa dallo Sisal, come quell’altra volta sull’Astico quando ci hanno multati per

avere ripulitoli fiume e avere regalato la legna raccolta ai ricoveri per gli anziani e alle scuole. Succede

anche questo e così evidentemente si rischia di soffocare il volontariato. Noi però non ci siamo mai

fermati. Per il resto fare il presidente è un bel lavoro, abbiamo a che fare con 20mila persone, anche con

qualcuno che pretende di far fare agli altri quel che lui vuole, oppure a sfalsare qualche tradizione, a

imporre qualcosa che non si può: la mia delusione più importante è quella di aver dovuto risolvere diatribe

tra alpini, cioè gente che dovrebbe lasciar correre molto e dedicarsi solo a cose importanti per la

comunità. Di quelli che si attribuiscono la primogenitura di certe iniziative che non sono sue non voglio

nemmeno parlare; siamo nell’ambito dei difetti umani e in quanto tali dobbiamo aspettarci qualcosa del

genere. Comunque il lavoro in sezione è continuo e richiede quasi un tempo pieno: ho pensato bene di

spenderlo al meglio questo tempo anche perché non ci si ferma ai colloqui ma si partecipa alle

manifestazioni, si hanno rapporti con i Comuni e quindi si ha un contatto costante con tutti gli interlocutori



« ritorna continua »

con i quali non si può parlare al telefono: bisogna farsi vedere. La sezione, lo sappiamo bene tutti quanti

siamo, ha bisogno di un presidente che sia costantemente disponibile.

Perché non ci sono qui i tre candidati?

Perché due non hanno ritenuto all’ultimo momento di intervenire e naturalmente non potevo obbligare

nessuno. Il terzo, Silvano Spiller, ha deciso di non venire perché si sarebbe trovato nell’imbarazzo di fare

discorsi tutto solo senza un confronto e quindi correttamente ha deciso così. Dopo di che debbo dire che

questi nove anni sono stati fantastici, Vicenza ama gli alpini e lo dimostra ad ogni occasione. Per l’adunata

abbiamo avuto l’unanimità del consiglio, l’appoggio del Comune. Inviamo ora la richiesta al terzo

raggruppamento nordest che lo manda a Milano dove alla fine verrà decisa l’adunata del 2016. Il risultato

sarà fantastico perché gli alpini sanno che attorno a Vicenza si è svolta una fase cruciale della guerra,

come succederà a Pordenone e Udine nel ‘14 e nel ‘15 mentre dopo di noi in fila ci sono Treviso e Trento.

Questo per dire che le scelte sono fatte in base ai luoghi chiave, al punto che chi va all’adunata va anche

in visita a tutti i luoghi che sono stati teatro dei combattimenti.
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Gli  studenti  assieme  a  padre  Gentilin

durante l´incontro. MA.CA.
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ARZIGNANO/1. L´invio dei materiali avviene da dieci anni in collaborazione con ĺ associazione “Una mano
aiuta ĺ altra”

Padre Gentilin ringrazia il “Da Vinci”

Il missionario che opera da 25 anni nelle Filippine ha incontrato gli studenti che raccolgono cibo e aiuti

Un incontro per dire grazie alla solidarietà dei giovani verso i poveri

delle  Filippine.  Padre  Giovanni  Gentilin,  missionario  canossiano

arzignanese che da 25 anni opera a Manila, ha incontrato i quasi 400

studenti del liceo “Da Vinci”. I giovani hanno ascoltato il racconto del

sacerdote, che li ha ringraziati per la raccolta, che dura da dieci anni, di

generi alimentari, tra cui 5 mila vasi di Nutella, e materiale scolastico,

spediti  con tre  container  di  aiuti  lo  scorso  novembre.  In segno  di

gratitudine, dopo un pensiero inviato per il Natale assieme agli auguri

delĺ associazione “Una mano  aiuta ĺ altra” onlus, ha donato  ad ogni

liceale  un monile  ricavato  da  una  noce  di  cocco  e  decorato  dai

componenti  di  una  tribù  del  nord  del  Paese.  I  ragazzi  avevano

assistito, nel corso delle ore di religione, ad un filmato che documenta

ĺ estrema povertà della zona della “Smokey Mountain”, immensa discarica dove ogni giorno migliaia di poveri

vagano,  tra le  esalazioni  tossiche e altri  pericoli,  alla  ricerca di  materiale da riciclare.  Il  missionario  ha

illustrato agli studenti gli ultimi risultati della propria opera, a dieci anni dalĺ avvio del progetto “Regaliamo un

Natale diverso  ai bimbi  di  Tondo”, tra cui la nuova clinica dove sono  curati  i  numerosi  giovani  malati  di

tubercolosi a causa della scarsa alimentazione e dei vapori della discarica. La promessa di padre Gentilin è di

tornare fra tre anni. MA.CA.
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La neve non ferma l´Unitalsi

SCHIO. La nevicata non ha spaventato  gli  oltre 50 partecipanti  alla

fiaccolata  delĺ Unitalsi  Schio  in  occasione  della  ricorrenza  della

Madonna di Lourdes. Imperterriti sono risaliti lungo la strada che porta

a località Piane, dove poi è stata celebrata una messa.S.D.C.
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L´INCONTRO. Domani

“Promozione
della ricerca”
porta a scuola
la cura di sé

L´associazione vicentina per la promozione della ricerca organizza per domani alle 17,30 al patronato Leone

XIII, un incontro sul tema “Promuovere a scuola ĺ educazione ad avere cura di sè”. Introdurrà il prof. Giuseppe

Longo, docente in Scienze della formazione alĺ università di Verona. Interverranno poi Teresa Maria Piazza

(Scienze pedagogiche - università di  Verona) e Marta Bedin (Scienze del governo e politiche pubbliche -

università di Padova).

Educare ad avere cura di sè è apprendere ĺ arte delĺ esistere che si costruisce alla luce delĺ esperienza. La

complessità della società richiede, inoltre, ĺ acquisizione da parte dei ragazzi della capacità critica che sia a

loro di aiuto, come strumento e come chiave di lettura del sistema sociale e produttivo. Ecco che allora la

conoscenza dei fondamentali  del diritto  può essere di aiuto. A scuola significa individuare e organizzare

esperienze educative che siano  le migliori  possibili, per particolari  gruppi  di  studenti,  in specifici  contesti

rispetto alĺ obiettivo.

Di questo e di altro ancora parleranno i relatori invitati dalĺ associazione promozione ricerca, fondata da poco

per rendere note le tesi di laurea più interessanti degli studenti vicentini,

Alĺ esposizione del tema seguirà poi un dibattito tra i presenti.
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Da  sinistra  la  dott.ssa  Aloisi,  Valentina

Zaupa e il dott. Lonedo. L.N.

giovedì 14 febbraio 2013 – PROVINCIA – Pagina 34

SOVIZZO/1. Il Comune ha premiato anche chi si è distinto nello sport

Valentina sul “Podio” dell´impegno sociale

Luisa Nicoli

La ragazza ha salvato un uomo con il defibrillatore

C´era anche Valentina Zaupa, ĺ infermiera di 22 anni che la vigilia di

Natale ha salvato la vita ad un uomo intervenendo prontamente con il

defibrillatore, tra i  premiati  alla manifestazione “Il Podio", giunta alle

13° edizione, durante la quale ĺ amministrazione di Sovizzo consegna

targhe di riconoscimento agli sportivi che si sono distinti nelle diverse

discipline, ma va a premiare anche ĺ impegno civile e sociale. «Ci è

sembrato doveroso quest´anno - spiega ĺ assessore allo sport Diego

Carlotto -, consegnare un riconoscimento a Valentina Zaupa, che ha

salvato  una vita,  e  a Fabio  Ghiotto,  vigile  del fuoco  di  Sovizzo  e

istruttore di primo soccorso, promotore del progetto defibrillatori. Tra

ĺ altro grazie a lui a Novi di Modena, dopo il terremoto, si è creato un

legame tra i comuni che verrà ufficializzato con un gemellaggio il 23

febbraio in occasione del concerto delĺ orchestra filarmonica di Novi

che suonerà nella  chiesa di  Tavernelle.  «Mi  ha fatto  molto  piacere

ricevere il riconoscimento  - dice Valentina Zaupa -. Ho incontrato la

persona a cui ho salvato la vita, mi ha ringraziato molto. In molti mi

hanno  riconosciuta e fatto  i  complimenti.  È importante che più persone possibili  imparino  ad utilizzare il

defibrillatore. Perché a volte basta davvero poco per salvare una vita». Tra i premiati, anche Stefano Ruaro,

sovizzese doc, ora residente a Edolo (Brescia), paracadutista delĺ esercito italiano, già medaglia d´argento al

valor militare, ferito in Somalia nel 1993. E poi gli sportivi: la squadra di basket Aquilotti; Stefano Schiarante

maratoneta: Rebecca Lonedo, 16 anni promessa delĺ atletica leggera; la squadra juniores del Calcio Sovizzo

e il suo allenatore Federico Sartori; la squadra Shotokan Shixentai di karate del maestro Omero Rossetto che

ha conquistato diversi titoli giovanili a livello nazionale,; Gian Paolo Tecchio per il tiro a segno; la Polisportiva

Sovizzo e Paolo Fongaro.
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L´ Arca in via Legione Gallieno: segue 90

minori all´anno.ARCHIVIO
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IL CASO/2. Gestito dalĺ Ulss 6 segue anche i casi di Rovigo e Padova

Al Centro antiabusi
90 nuovi casi all´anno

Chiara Roverotto

Ma il futuro è legato a nuove disposizioni regionali

Quando si dice che un servizio è sotto la lente d´ingrandimento della

Regione, le ragioni sono due: o di matura economica o legate ad una

sorta di  razionalizzazione.  Quali  delle due sarà valide per ĺ Arca,  il

centro  antiabusi di  secondo  livello  di  via Legione Gallieno  è ancora

presto  per  dirlo.  Il  direttore  dei  Servizi  sociali  dell´Ulss  6,  Paolo

Fortuna  non  si  sbilancia.  «Sappiamo  che  Venezia  sta  valutando

attentamente. Quello di Vicenza - spiega - è un centro interprovinciale,

di fatto copre anche Padova e Rovigo. In tutto il Veneto sono cinque,

che possa essere rivisto  il numero  è una delle ipotesi  che i  tecnici

stanno valutando, che i finanziamenti si possano ridurre è la seconda

strada che potrebbero  battere. Sta di fatto  che il centro  è in carico

alĺ Ulss  6.  Ci  rendiamo  conto  di  quale  importanza  riveste  e  di

conseguenza,  quando  Venezia  avrà  deciso  ci  rimboccheremo  le

maniche, fermo restando che i due psicologi che lavorano alĺ interno

sono in pianta organica a tempo indeterminato, per cui ci sarebbero

problemi, almeno per il personale».

Il centro è stato trasferito da contrà S. Rocco a via Legione Gallieno

nel 2011. I  piccoli  che vengono  seguiti  hanno  da 0-18 anni.  E  non

devono  sfuggire  dal  “diluvio”,  ma  da  percosse,  violenze  sessuali,

maltrattamenti, abusi: ĺ Arca è una struttura sanitaria di secondo livello: vengono proposti e attuati interventi di

prevenzione, assistenza e recupero psicoterapeutico.

Dal 2004 al 2010 sono stati 276 i minori seguiti dal centro. Un´escalation, se si pensa che alĺ inizio erano 49,

poi ĺ emergenza negli anni ha toccato cifre importanti come nel 2007 con più di 100 casi, praticamente uno

ogni tre giorni. «Una tendenza che non è mai cambiata - spiega la responsabile, dott. Michela De Bassi - in

questi ultimi tre anni abbiamo avuto 90 casi alĺ anno e oltre 3 mila prestazioni. Da segnalare che nella nostra

struttura ci sono anche le stanze abidite agli interrogatori protetti con le forze delĺ ordine e gli psicologi. Ora

dobbiamo capire come la Regione è intenzionata a muoversi. La situazione non è delle migliori, nè da noi nè

in altri centri. Certo, la fase sperimentale nata nel 2004 si è sicuramente esaurita e, pertanto, serve un servizio

strutturato. In che modo, con che soldi? Restano quesiti alla quale la Regione dovrà rispondere in tempi

brevi».

Alĺ Arca, infatti, arrivano i casi più difficili di abuso.

Secondo  una  definizione  delĺ Organizzazione  mondiale  della  sanità,  la  condizione  di  maltrattamento  è

generata quando genitori, tutori o persone incaricate nella vigilanza e custodia dei bambini approfittano della

loro condizione di privilegio e attuano condotte che provocano danno come percosse, lesioni, atti sessuali,

abbandono e trascuratezza.

L´abuso  racchiude qualsiasi  forma di  violenza,  in particolare  quella  sessuale.  Alĺ Arca  i  bambini,  per  la

maggior parte femmine dagli 8 ai 16 anni, sono tutti  ospitati in comunità, affidate a famiglie o comuqnue

vivono in strutture protette e, tra gli utenti del centro, il 21 per cento arriva da fuori provincia.
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L´ospedale  di  Vicenza  dove  è  stato

ricoverato il giovane Elia
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LA TRAGEDIA. Il ragazzo si è sentito male ieri mattina in casa a Sovizzo e ogni tentativo di soccorso è
stato inutile

Elia, una battaglia lunga 17 anni

Claudia Milani Vicenzi

Era affetto da un grave handicap da quando aveva solo pochi mesi Tanti i volontari che gli sono stati sempre
vicini nella malattia

Ha lottato  per diciassette anni, perché, come era solito  ripetere «la

vita  è  un  dono  anche  se  le  dimensioni  della  vita  sono  ancora

sconosciute». Al suo fianco, in ogni istante, c´è stata la sua famiglia.

Quella “vera”, i suoi genitori e la sua sorella minore e quella che, un po´

alla volta, lo era diventata. Tutte quelle persone che avevano raccolto

la richiesta di aiuto della mamma, tanti anni fa.

Volontari che inizialmente avevano deciso di dedicare qualche ora del

loro tempo a quel bambino sofferente di una grave forma di handicap

da quando aveva pochi mesi e che poi, invece, erano stati conquistati

dalla sua dolcezza e dalla sua forza e non avevano mai smesso di

stargli vicino.

IL DRAMMA. Ieri la tragedia: Elia Camerra è morto alĺ improvviso. A

Sovizzo si è precipitata un´ambulanza ma per il ragazzo, che avrebbe

compiuto 18 anni il prossimo agosto, non c´è stato purtroppo nulla da

fare.  La  notizia  ha  gettato  tutti  nella  disperazione:  la  comunità  di

Brendola,  dove  aveva  vissuto  per  quindici  anni  e  anche  quella  di

Sovizzo, dove la famiglia si era trasferita due anni fa per essere più

vicina alĺ attività del padre Stefano.

IL LUTTO. «Erano nel nostro comune da poco tempo - ha spiegato, commossa, il sindaco Marilisa Munari -.

Ma si erano fatti subito voler bene da tutti. Il mio primo pensiero, quando mi hanno informata della disgrazia,

è andato a Romina, la mamma di Elia. Una persona eccezionale, dotata di grande energia. Ha lottato per

tutta la vita per suo figlio. Ha fatto ĺ impossibile per lui e non si è mai arresa un attimo. Un esempio per tutti

noi». «Come amministrazione abbiamo cercato di essere vicini alla famiglia e di aiutara con i mezzi a nostra

disposizione - ha aggiunto il primo cittadino -. La morte di Elia lascia un vuoto ed è stata uno choc per tutti.

Ieri, in Comune, nessuno si rassegnava alla notizia. La mamma aveva rivestito incarichi temporanei per noi:

tutti la conoscono e la ammirano».

LA SOLIDARIETÀ. Quando Elia aveva solo quattro anni, la famiglia, che per curarlo aveva anche consultato

medici alĺ estero, sia in Europa che negli Stati Uniti, aveva deciso di tentare di provare una terapia innovativa.

L´impegno  era  però  gravoso  perché  era  basata  su  stimoli  motori,  sensoriali,  tattili  e  visivi  continui.

Impossibile farcela da soli. E allora la richiesta di aiuto con un volantino: «Elia chiede un´ora del tuo tempo».

E la risposta non era tardata ad arrivare. In pochi giorni si erano presentate decine di persone, da Brendola

ma anche dai  comuni  vicini.  Poi  ne erano  arrivate altre.  Alla  fine la  “seconda famiglia”  di  Elia contava

centocinquanta volontari.  Molti  di  loro  erano  rimasti  vicini  alla famiglia Camerra anche in seguito,  anche

quando ĺ impegno della fisioterapia era diventato meno gravoso. Questa sera, dopo la messa delle 19, sarà

recitato il rosario nella chiesa di Sovizzo al Piano e domani sera nella chiesa di Sovizzo al Colle. La data dei

funerali non è ancora stata fissata.
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125

LE PRO LOCO IN TUTTO

IL VICENTINO

Superano i numeri dei Comuni perchè vengono inclusi anche alcuni Consorzi sorti negli anni

Centoventicinque Pro loco, 25 mila iscritti solo nella provincia di Vicenza. Un esercito che potrebbe togliere

parecchie castagne dal fuoco ai Comuni. Soprattutto in epoca di spending review. Ormai non si parla d´altro:

tagli,  riduzioni,  ritocchi,  servizi  che  saltano  e  tutto  per  un risparmio  -  a  detta  del Governo  -  non solo

necessario, ma indispensabile per pensare una ripresa che ingrani finalmente la quarta per tirare fuori il Paese

dalle secche nelle quali è arenato da parecchio tempo.

Come? «Le pro loco - spiega il presidente provinciale Giorgio Rossi - potrebbero diventare esportatrici di

servizi  e di  conseguenza venire incontro  alle esigenze che i  Comuni hanno in materia di  sorveglianza, di

promozione del territorio  o  di  altre attività che sono tutte da studiare e da capire alĺ interno di una legge

complessa, da decifrare in tutte le sue forme e contenuti». E  proprio  per questo  ieri  mattina le Pro  del

Vicentino, con alcuni sindaci e rappresentanti di Comuni, si  sono date appuntamento a villa Tacchi con il

segretario generale di palazzo Trissino Antonio Caporrino.

Una sola parola d´ordine: capire in che cosa consiste la legge sulla spending review e quindi valutare come si

possono muovere associazioni come le Pro loco, che da tempo hanno cambiato connotazione. «Non siamo

più solo sodalizi che pensano alla festa del quartiere, piuttosto che alla sagra del paese. Siamo cresciute,

offriamo tutela e conoscenza del territorio. Cultura intesa come tradizioni da salvaguardare oppure da far

conoscere, turismo come volano per ĺ economia di paesi, centri, città. E per questo possiamo entrare nelle

maglie di una legge che potrebbe fornire la possibilità di lavorare di più e meglio per i Comuni nei quali già

operiamo. Potremo pensare ai parchi, piuttosto che alla pulizia, alla gestione di alcuni beni pubblici come i

musei  -  prosegue  Rossi  -.  Le  possibilità  non mancano,  basta  rimboccarsi  le  maniche  e  sapere  come

muoversi». In sostanza per tutte le associazioni che sono iscritte alĺ albo regionale (le Pro loco lo sono al 60

%), lo Stato permette che possano essere trovate forme di convenzione per la realizzazione di servizi. «Di

fatto non sappiamo ancora quanti e quali saranno - continua Rossi - quello che ci interessa è mettere a fuoco

questa opportunità che si traduce in una forza lavoro che gli enti locali possono utilizzare in un periodo in cui

le casse e finanziamenti languono. Del resto lo diceva anche ĺ ex presidente della Repubblica Carlo Azeglio

Ciampi, in epoca non sospetta: ĺ Italia va avanti grazie al volontariato. Vorremmo che questa affermazione

trovasse radici,  terreno  sul quale piantare iniziative,  idee,  percorsi  che i  Comuni  devono  individuare».  Il

segretario generale del Comune ha spiegato in che cosa consiste la spending review «ci sono pieghe nelle

quali si può entrare, ma alcune procedure non sono ancora del tutto chiare», ha ribadito.

Alla riunione hanno partecipato anche rappresentanti di Pro provenienti da Liguria e Piemonte. «E questo non

può che farci piacere: Vicenza è sempre stata una realtà molto attiva, grazie anche al precedente presidente,

Benettazzo. E spesso ci hanno copiato nella crescita e nella proposta di nuove iniziative. Anche questa volta-

conclude Rossi - abbiamo intuito  le potenzialità che il mondo del volontariato può riservare questa legge

vituperata da tutti. Speriamo ci siamo maglie per poter entrare». «Il volontariato rappresenta sicuramente una

marcia in più - ha spiegato Diego Marchioro, sindaco di Torri di Quartesolo - ma bisogna stare attenti a non

confondere le attività istituzionali con quelle che un´associazione no profit può mettere in campo».C.R.
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I chiostri  quattrocenteschi  presto svuotati

dagli ospiti| Il presidente Faustino Tabelli
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SOCIALE. Completata ĺ Ala Ovest, ĺ edificio storico sarà svuotato e tornerà in uso al Comune

Via gli anziani dal Baratto

Mauro Sartori

Il bilancio  2013 delĺ ente La Casa prevede aumenti  contenuti  delle rette dovuti  alla gestione oculata e al
mancato ricorso ai mutui

Il “Baratto” non sarà più una casa di riposo. Da marzo gli ultimi ospiti

dello  storico  ricovero,  un tempo  ospedale,  verranno  trasferiti  nella

ristrutturata Ala Ovest, che sarà inaugurata ad aprile con un convegno.

Già a marzo le ultime 44 ospiti si trasferiranno e ĺ antico complesso,

con i chiostri quattrocenteschi, sarà a tutti gli effetti una proprietà del

Comune, che lo ha acquistato per 1,5 milioni di euro, da destinare ad

un uso non ancora deciso.

È quanto  emerso  ieri  mattina dalla presentazione del bilancio  2013

delĺ ente La Casa che prevede il pareggio a 17 milioni e 391 mila euro,

con aumento  delle rette contenuto  ad 1,3%, due punti  in meno  del

tasso  inflattivo.  Le  rette  andranno  dai  41,25  euro  per  gli  ospiti

autonomi ai 60,35 del reparto “Alzheimer”.

Come ha sottolineato il presidente Faustino Tabelli ai familiari dei 297

ospiti, si tratta di un bilancio ridotto rispetto agli ultimi esercizi, perché

la gestione delle due Rsa di Montecchio Precalcino è stata calcolata

sino  ad aprile (la convenzione è scaduta il 31 dicembre ma è stata

prorogata  di  quattro  mesi).  Poi  sarà  la  gara  d´appalto  promossa

dalĺ Ulss 4 a decidere chi proseguirà nella gestione. L´ente scledense

vi parteciperà sicuramente.

Tabelli spiega come le cose stiano cambiando: «Nel 2012 ci sono stati

125 nuovi entrati nelle nostre strutture e 127 usciti, fra cui 104 decessi,

32 dei  quali  di  persone arrivate qua durante ĺ anno. Adesso  qui  gli

ospiti hanno altre esigenze rispetto al passato. Gli autosufficienti quasi

non ci sono più e chi arriva richiede assistenza maggiore, tanto che le

ore catalogate come socio-sanitarie sono  il 30% del livello  stabilito

dalla  Regione,  nonostante  da  Venezia  i  trasferimenti  per  i  non

autosufficienti siano fermi ai livelli del 2010».

Il  2013  sarà  caratterizzato  dalĺ ultimazione  di  un grande  intervento

quale  la  ristrutturazione  delĺ Ala  Ovest,  costato  10  milioni  di  euro

«senza contrarre mutui - precisa Tabelli. - Abbiamo ricevuto contributi

da Regione e Fondazione Cariverona, il Comune ci è venuto incontro

acquistando  i  chiostri  e  con le  oculate  gestioni  passate  abbiamo

potuto  mettere sul tavolo  2,5 milioni  di  euro.  E  il non aver acceso

mutui ha avuto riflessi positivi sulle rette e ci ha permesso di contenere

gli aumenti».

I  costi  del personale (250 dipendenti  solo  a Schio) assorbe il 70%

delle uscite ma anche questa voce non fa risultare lievitazioni, anzi si

riduce del 3% rispetto al 2012.
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La nevicata di ieri pomeriggio ha creato un

clima quasi fiabesco nel centro di Asiago.

FOTO RIGONI| Alcuni dei volontari addetti

alla cura delle piste per i Mondiali. G.R.
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ASIAGO. La nevicata abbondante di ieri ha messo in allerta le squadre di volontari addetti alla preparazione
delle piste

Super lavoro per i Mondiali

Gerardo Rigoni

Oltre mezzo  metro  di  neve fresca sulĺ anello  di  15 chilometri  per le gare di  sci  nordico.  Da giovedì gli
allenamenti di oltre mille atleti

Un centinaio di volontari al lavoro per ripristinare le piste da fondo per i

prossimi Mondiali master di sci nordico. Appena cesserà la nevicata

che ha già portato mezzo metro di coltre sulĺ Altopiano, la macchina

logistica  dei  Mondiali  ripartirà  per  ristabilire  i  tracciati  di  gara

appositamente  disegnati.  Una  nevicata  che,  se  da  un  lato  veste

ĺ Altopiano con “ĺ abito  buono” dipingendo una scenografia stupenda

per le duemila persone in arrivo, tra atleti e accompagnatori, dalĺ altro

rende ancora più difficile il lavoro del comitato organizzatore a meno

di 70 ore dalĺ inizio delĺ evento.

Oltre alla  cura  delle  piste (ĺ anello  principale è  lungo  15 chilometri)

bisogna recuperare tutta la zona gare, le aree di servizio, i parcheggi,

ripulire  la  grande  tensostruttura  allestita  nel  parcheggio  del

palaghiaccio  dove  si  terranno  quotidianamente  le  premiazioni,  gli

spettacoli e i momenti di convivialità.

Giovedì  e  venerdì  le  giornate  saranno  dedicate  agli  allenamenti

ufficiali; poi, con la cerimonia di apertura in programma venerdì alle 17,

sarà  dato  il  via  alle  competizioni.  Oltre  120  gare  divise  nelle  12

categorie (sia maschili sia femminili) e nelle due tecniche (alternato e

pattinato). Le gare avranno inizio ogni giorno alle 9, tranne martedì 19

febbraio  che è giorno  di  riposo, e proseguiranno  fino  alle 16. Ogni

giorno  alle 18 al palaCeccato  (il tensostruttura allestito  nel piazzale

dello  stadio del ghiaccio) si terrà la cerimonia di premiazione per le

gare  disputate.  A  partire  dalle  17  al  palaCeccato  ogni  giorno  si  svolgeranno  anche  manifestazioni  di

intrattenimento, come lo spettacolo di balli caraibici della Red Line con la partecipazione della Salsatito e dei

campioni di danza Daniele Mantese e Desiree Gabriele, in programma sabato 16. Domenica sarà la volta

dello spettacolo di ballo country dei Country Passion e la partecipazione dei campioni Alessandro Ballardin e

Jessica Carollo. Lunedì 18 si esibirà la banda musicale Monte Lemerle mentre mercoledì 20 e giovedì 21

toccherà alla scuola di danza Etoiles de la Danse con le coreografie di Elena Rigoni, Giulia Vidale e Giada

Massignani.

La cerimonia di apertura invece si terrà al palaghiaccio venerdì alle 17 con uno spettacolo offerto dagli artisti

di “Ghiaccio Spettacolo” e con la partecipazione della società di pattinaggio artistico e di hockey su ghiaccio.

La cerimonia di chiusura sarà al palaCeccato, dove dalle 22 partirà la festa di commiato con musica dal vivo

offerto da Nik Valente Band Gruppo Dea.
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